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La cenere vulcanica si dissolve,

quale esperienza?
Non c'erano altre soluzioni, come Aerohabitat aveva anticipato lo scorso 20 aprile, causa la "cenere vulcanica", il caos e l'incertezza non si risolve se non con "la riduzione dell'attività eruttiva del vulcano e la dispersione della "cenere vulcanica" in atmosfera".

 

Ed è quello che sta avvenendo, oltre ogni polemica e contrapposizione tra coloro che hanno ritenuto il blocco dei voli una iniziativa inutile, allarmante e costosa, di quelli che avevamo parlato dell'utilizzo improprio e non corretto dei modelli matematici sulla evoluzione e propagazione delle masse d'aria, agli esperti e responsabili che hanno ritenuto l'iniziativa una misura naturale, precauzionale obbligata. Solo la riduzione dell'attività eruttiva del vulcano e la dispersione della "cenere vulcanica" in atmosfera  sta portando al completo ripristino dei voli dei (circa 28.000 quotidiani). Il blocco aereo avrebbe cancellato circa 102.000.
Oggi giovedì 22 aprile, probabilmente, saranno ripresi i voli, quasi al 100%.

Da un lato gli esercenti del sistema "aviation" lamentano una perdita di 1.26 miliardi di euro, dall'altra vengono elencati i disagi, le cancellazioni, i disservizi ed in sostanza le conseguenze che una settimana di blocco ha comportato per i passeggeri. 
Ma i numerosi commentatori sembrerebbero trascurare il rischio che le flotte aeree commerciali avrebbero dovuto fronteggiare in assenza del blocco dei voli e/o di iniziative radicalmente prudenziali.
Il vulcano dell'Islanda, il minore dei tre vulcani attivi in Europa (gli altri due sono l'Etna ed il Vesuvio) pur dinnanzi ad una eruzione consistente e costante, ma non rilevante, ha comunque innescato e causato una situazione del tutto inattesa e imprevedibile.

Per la prima volta, nella storia dell'aviazione aerea mondiale, sono emerse considerazioni, iniziative e provvedimenti cautelativi collegati alla navigazione aerea, in volo e in quota in presenza di cenere vulcanica. 
In passato le autorità aeroportuali e dei Paesi interessati (vedi il caso Etna) erano state coinvolte esclusivamente sulla continuità delle operazioni di volo sugli aeroporti insediati in prossimità dei vulcani con saltuaria attività eruttiva.

Questa esperienza consente, in sintesi, una domanda semplice e del tutto evidente:

Dopo gli esisti di questa blocco dei voli, che cosa accadrà con la prossima eruzione vulcanica?
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